
1 gennaio 2026 
Ottava del Natale - Circoncisione del Signore 

 

Momento rituale Testo del canto Riferimento 

All’Ingresso Gioia e pace per tutti nel cuore, 
oggi è nato nel mondo il Salvatore. 

Oggi per noi dal cielo è discesa la vera pace; 
dai cieli su tutto il mondo stilla dolcezza. R\ 

Oggi è spuntato il giorno di una redenzione nuova 
e di una gioia eterna, 
che adempie le promesse fatte nei secoli. R\ 

CD 191 

Gloria 
 

 

Salmo responsoriale Dio ci benedica con la luce del suo volto. CD 611 

Al Vangelo Alleluia. 

Molte volte e in diversi modi Dio aveva parlato 
ai nostri padri per mezzo dei profeti; 
oggi parla a noi per mezzo del Figlio.  

Oppure: 

È venuto nel mondo il Salvatore: alleluia! 
Venite tutti ad adorare il Signore: alleluia! 
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Rimoldi 

Dopo il Vangelo Alba di pace, regno che irrompe! 
Alba di perdono: vieni Gesù! 
Santo di Dio, vesti il peccato. 

T Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! 
Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! 
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Santo 
 

Sussidi 

Anamnesi Tu ci hai redenti Sussidi 

Allo spezzare del pane Giorno d’amore, nuova alleanza! 
Giorno di salvezza: vieni, Gesù! 
Sposo fedele, vesti la carne. 

T Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! 
Sia gloria nei cieli, sia pace quaggiù! 
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Alla Comunione O tu che dormi, destati! 
All’uomo s’apre il cielo: 
l’albero di vita fiorisce dalla Vergine. 
Germoglia sul suo seno il frutto della pace, 
cibo che ridona l’immortalità. 

O tu che gemi, accostati! 
La sete ha la sorgente: 
l’anno della grazia trabocca dallo Spirito. 
Inonda d’acque vive le terre desolate, 
fiume che alimenta la fecondità. 

O tu che temi, alzati! 
Il gregge ha il suo Pastore: 
l’ora del raduno risuona per i popoli. 
Li attende un solo ovile, il luogo dell’incontro, 
casa che protegge la fraternità. 

O tu che speri, giubila! 
La notte ha voce e luce: 
l’alba del futuro s’irradia dal presepio. 
Risplende il nuovo giorno, la festa d’alleanza, 
canto di Vangelo, di felicità. 
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